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avvio laboratori

giornata di formazione
collegno 24 gennaio 2006
GRIGLIA n. 1  PER LA MICROPROGETTAZIONE DEI LABORATORI

	Titolo laboratorio
	Racconti di mamme e di figlie.
Percorso di sostegno alla genitorialità tra il dire e il fare. 



	Obiettivi
	· Ricercare e sperimentare nuove strade nella relazione con i nostri figli nel tentativo di superare eventuali difficoltà che si incontrano nel rapporto madre/figli;
· Confrontarsi con altre mamme sui temi dell’educazione e della cura dei figli per poter condividere un’esperienza che ci accomuna;
· Valorizzare le abilità e le competenze genitoriali che ognuna di noi possiede e che molto spesso vengono soffocate dalle difficoltà e dai problemi del quotidiano o,semplicemente, non vengono riconosciute.

· Proporre un percorso di ascolto e scoperta di desideri e potenzialità focalizzandosi sulle proprie risorse interiori di responsabilità,autonomia e capacità di gestire il rapporto con i propri figli .
· Recuperare o impossessarsi di abilità manuali che possono facilitare la gestione del quotidiano e incidere positivamente sul bilancio familiare.
· Creare una rete di auto mutuo aiuto fra mamme che abitano lo stesso territorio e che incontrano difficoltà simili nella gestione dei tempi e dei ritmi dei propri figli.

· Costruire una mappa dei luoghi e delle modalità di acquisto che consentono un maggiore risparmio (mercatini,negozi dell’usato, gruppi di acquisto solidale…).
· Restituire alle case un ruolo di accoglienza dell’andirivieni nostro e delle nostre relazioni: luogo e spazio dell’intimità,della vita di relazione,degli scambi sociali,del gioco e della cura.
· Diffusione di un modello di solidarietà sociale che si sviluppa tra le “vicine di casa” : nascono nuove alleanze che restituiscono un maggiore benessere tra le persone.



	Attività e breve descrizione
	Fino a qualche tempo fa era implicita la “naturalità” della funzione di genitore, soprattutto della madre. Secondo questo modo di pensare i “bravi” genitori dovrebbero essere in grado di trovare dentro di sè le risposte educative più adeguate ai semplici problemi posti dall’accudimento dei figli. Ma tali problemi non sono affatto semplici, non lo erano in passato e ora sono diventati sicuramente più complessi a causa delle molteplici trasformazioni che hanno investito la famiglia in questi anni.
Lo sforzo che compie un genitore nella cura e nell’educazione del bambino è molto grosso e se questa esperienza non è sostenuta può provocare forti livelli di ansia, disagio, frustrazione, soprattutto per quelle persone che non hanno punti di riferimento nel territorio. 
Il percorso che proponiamo prevede di proporre ad un gruppo di donne che stanno vivendo vite che presentano molte similitudini (donne capofamiglia con figli,in cerca di lavoro,con separazioni passate o in corso…) terreni di scambio e confronto sul proprio ruolo genitoriale,sulle difficoltà che si incontrano ad educare i bambini, a prendersi cura di loro, a conciliare il lavoro,il lavoro di cura e,quando si riesce, il tempo libero.
Offrire un’opportunità di questo tipo consente alle persone di fermarsi a riflettere sul proprio ruolo e a condividere con le altre paure,difficoltà,successi e soddisfazioni. Il confronto nel gruppo ridimensiona le ansie che nascono dalle problematiche vissute in solitudine. Parlare delle proprie difficoltà,parlarne all’interno di un gruppo che capisce perché vive difficoltà simili, decongestiona e lascia spazio alla capacità di ritrovare una maggiore serenità e lucidità che facilita la ricerca di strategie,soluzioni,idee per vivere meglio il rapporto con i nostri figli.
Il laboratorio, per raggiungere gli obiettivi indicati, utilizza due forme di sviluppo che possono essere riassunte in DIRE & FARE e che si intrecciano continuamente durante tutta la durata del percorso.
Il DIRE raccoglie i temi pedagogici che affronteremo durante il laboratorio e che saranno proposti dalla conduttrice a fronte delle richieste delle donne partecipanti:un’occasione di confronto e scambio su temi educativi e relativi alla cura dei bambini e delle bambine.
Non si svolgeranno delle lezioni di pedagogia né si elargiranno consigli preconfezionati;la metodologia utilizzata prevede,dopo un breve periodo di conoscenza reciproca,di far emergere dal gruppo le possibili “soluzioni” alle difficoltà che lentamente emergeranno dal gruppo stesso. Tale modalità consente di restituire alle partecipanti la consapevolezza delle proprie risorse e di aumentare la stima di sé in qualità di madri. Madri non solo portatrici di problemi ma anche propositive di strategie per risolvere i problemi.
Il percorso del DIRE,utilizzerà come griglia di lavoro i seguenti punti:
· Analisi del proprio percorso autobiografico di figlie per mettere a fuoco i riferimenti educativi significativi che hanno condizionato il nostro modo di essere madri.

· Proporre terreni di osservazione collettiva sulla relazione mamme/figli.

· Analisi delle fatiche e delle difficoltà che si incontrano nella relazione con i propri figli e ricerca collettiva di strategie capaci di facilitarci nel nostro ruolo genitoriale.
Il percorso del FARE prevede di partire dalle abilità che emergeranno dal gruppo per organizzare brevi laboratori pratici che diffondano queste competenze a tutte le partecipanti con la possibilità di contributi di docenti esterni qualora non esistano risorse interne.
I laboratori che vorremmo proporre sono:

· Maglia.

· Cucito.

· Riparazioni.

· Cucina povera.

· Preparazione di saponi e detersivi.



	Modalità e strumenti di lavoro
	Parlare facendo,facendo cose diverse,utili e divertenti,imparando nuove abilità e sperimentando una manualità spesso trascurata eppure così importante e terapeutica nei momenti di difficoltà personale.

Il DIRE è accompagnato, principalmente, da gruppi di chiacchiere, discussione, scambio e confronto e si intreccia con le attività del FARE,ovvero il lavoro manuale. Tale modalità consente di ricreare una atmosfera informale,distesa e accogliente che ha il sapore delle vecchie case di una volta dove le donne,mentre svolgevano attività manuali, chiacchieravano tutte insieme.
Inoltre imparare a fare qualcosa che ci torni utile per la casa (cucire,lavorare a maglia,cucinare con gli ingredienti della cucina povera, preparare torte 

Strumenti di lavoro saranno:

· Le mani

· Le parole

· I nostri ricordi

· Le competenze e le abilità che emergeranno dal gruppo;

· Le competenze e le abilità di docenti esterni.



	Tempi di realizzazione
	Da febbraio 2006 a novembre 2006.


	Dispositivi di integrazione con altri laboratori/attività
	Il percorso di sostegno alla genitorialità opererà in stretto collegamento con gli altri laboratori previsti dal progetto attraverso : scambio di materiali, incontri e riflessioni collettive tra i/le conduttori /trici nella consapevolezza che le partecipanti sono parte di un progetto unico.

Si prevede inoltre di lavorare in stretto collegamento con il laboratorio di autovalutazione che, utilizzando come metodologia il lavoro autobiografico, presenta molte possibilità di intreccio.
 

	Risultati attesi
	· Pubblicazione della mappa di luoghi e modalità di acquisto che consentano un risparmio sulle economie domestiche ad uso non solo del gruppo ma anche del territorio; pubblicazione del materiale raccolto durante il laboratorio: ricette,racconti,fiabe,istruzioni per realizzare piccole riparazioni,saponi,creme,detersivi….
· La nascita di relazioni tra donne che abitano lo stesso territorio; superamento dell’isolamento domestico.

· La nascita di una rete di auto mutuo aiuto tra le donne per facilitare la conciliazione tra lavoro – lavoro di cura e tra lavoro – lavoro di cura e tempo libero.

· Lo sviluppo di competenze manuali capaci di restituire prodotti finiti da utilizzare nella gestione quotidiana della casa.

· Una maggiore apertura delle proprie case che diventano luogo di scambio sociale, di relazioni positive, amicali e di aiuto reciproco. 




